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     -”La vostra esistenza, figli amati, è come un grande palazzo che, se non viene al più presto ristrutturato, 
rischia di trasformarsi in un ammasso di macerie. 
     Siate dunque dei bravi architetti: realizzate molto, in poco tempo e... rapidamente... o potrebbe essere troppo 
tardi! IO SONO a donarvi il materiale necessario e a suggerirvi come operare, affinchè errori non si 
sovrappongano ad errori! Chi ha orecchie per intendere, intenda!     Il grande fuoco scoppietta sotto il manto 
di neve...ed è pronto a divorare gli stessi figli del drago. Ma non esisterà pacifico deserto, che potrà 
raccogliere gli esuli, perchè l’Oriente si sovrapporrà all’Occidente...e il caldo al freddo. Voi, figli della 
Fede, rinfrescate le orme dei vostri avi...tornerete a calcarle, prima di quanto pensiate! 

Riesumate i vecchi attrezzi di lavoro...siate certi che non rimarranno inoperosi! 
     Le delicate sete, le trine e i merletti... saranno avido pasto per le fiamme... l’acre odore di fumo sarà 
vostro compagno per lungo tempo... e rimpiangerete l’umile pasto dei poveri, e cercherete invano un 
ponte o una trave... che vi facciano da rifugio. 
     Ma non temete, figli adorati! Voi che M’avete offerto la vostra fedeltà e il vostro amore, godrete la salvezza 
che vi donerò con una Zattera Divina, che vi solleverà al di sopra di questo mare apocalittico di tragedie, che 
coinvolgerà l’Universo intero. 
     Ciò che ho promesso nei Miei messaggi, lo manterrò; chiunque apostolizzerà per Me, salverà dalla voragine 
del castigo eterno, gli affetti a lui più cari. 
Grande è la generosità del Signore verso i figli che hanno saputo riconoscere la Sua potenza, anche sulla Terra! 
«E un altro Angelo uscì dal Tempio, gridando con gran voce a colui che sedeva sulla nuvola:  
Metti mano alla tua falce e mieti...poichè l’ora di mietere è giunta, perché la messe della Terra è ben matura -» 
(Apocalisse 14, 15) 
     Non permettete comunque allo sconforto, o figli cari, di impadronirsi delle vostre anime! 
     Le otri si dovranno riempire e le api dovranno depositare tutto il loro miele, prima che questo sia fatto!  Il 
vostro amore potrà ancora favorire il risveglio delle piante insecchite e avvizzite: il loro cuore potrà, da quei 
rami assurdamente considerati “legna da ardere”, fare esplodere milioni di germogli, capaci anche di acquietare 
l’ira del Signore. Il vostro peregrinare per Dio  sia dunque abbondantemente fruttuoso, e non vi sia luogo, dove 
la Mia parola, attraverso voi,non si trasformi in desiderio di spiritualità e fame d’amore Divino! Vi amo. Vostro 
Gesù.” 
 


